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PER LA SETTIMANA –  11 ORDINARIO
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Traccia commento Lc 7,36-50

Il Vangelo di questa domenica ci racconta di un pranzo al quale è invitato Gesù. L'invito è un pò sospetto, lo invitano per colpirlo e gli parlano con l'odio nel cuore. 


Ad un certo punto entra nella sala una donna che è accolta ancora peggio di Gesù. Chiusi nella loro pseudo virtù e nel loro conformismo, i convitati non sono capaci di accogliere l'intrusa. Gesù invece le va incontro e il loro dialogo è immensamente ricco. "Ti sono perdonati i tuoi peccati". Gesù non mette delle toppe, rinnova le coscienze. Quando si conosce la sua misericordia più vasta del cielo, non c'è niente da stupirsi. Di uno straccio raccolto nel fango, ne fa uno splendido vestito. 


Per il Signore il centro è ai margini. Accoglie coloro che nessuno vuole più. Oggi si privilegia il forte, il ricco, il famoso, il campione, coloro che hanno, che possono e che sanno: questi sono i depositari delle nostre speranze, delle nostre richieste, e perfino dei nostri sogni e dei nostri sentimenti. 


Cristo decide diversamente: si aggrega agli ultimi, coabita con i diseredati, dialoga con gli spiantati, si fida dei disperati, accoglie furfanti e delinquenti. Consegna la sua misericordia e il suo amore a chi è disarmato, si affida a chi non si sente arrivato, indipendente, autosufficiente. Si dona a chi lascia spazio nel suo cuore affinchè possa entrare e dare senso alla vita. In Lui i nostri peccati e le nostre fragilità sono cancellati, ci libera dalle zavorre e dagli impicci che abbiamo accumulato sulle nostre spalle, come per quella donna per la quale tutto ricomincia. 

PREGHIERA  DI  UN PAGLIACCIO
“Signore, sono un fallito, però ti amo. Ti amo terribilmente, pazzescamente, che è l’unica maniera che ho di amare, perché sono un pagliaccio.
Sono vari anni che sto nelle tue mani e verrà il giorno che verrò da Te, perché Tu dal primo istante sei venuto da me.
La mia bisaccia è vuota, i miei fiori appassiti e scoloriti. Solo il mio cuore è intatto.  Mi spaventa la mia povertà, mi consola la Tua tenerezza.
[image: image4.bmp]Sono davanti a Te come una brocca rotta e se Tu vuoi, però, con questa creta puoi farne un’altra come ti piace.
Signore, accetta la mia offerta. La mia vita è come un flauto pieno di buchi. Ma Tu prendila nelle Tue divine mani.
E che la Tua musica passi attraverso me e sollevi,da pagliaccio che ama, i miei fratelli e sia per loro come un ritmo che accompagni il loro cammino: allegria semplice dei Tuoi e loro passi”.


LA PAROLA DEL PAPA  

Il Signore oggi ripete a me, a voi, e a tutti i Pastori: Seguimi! Non perdere tempo in domande o in chiacchiere inutili; non soffermarti sulle cose secondarie, ma guarda all’essenziale e seguimi. 

Seguimi nonostante le difficoltà. Seguimi nella predicazione del Vangelo. Seguimi nella testimonianza di una vita corrispondente al dono di grazia del Battesimo e dell’Ordinazione. Seguimi nel parlare di me a coloro con i quali vivi, giorno dopo giorno, nella fatica del lavoro, del dialogo e dell’amicizia. Seguimi nell’annuncio del Vangelo a tutti, specialmente agli ultimi, perché a nessuno manchi la Parola di vita, che libera da ogni paura e dona la fiducia nella fedeltà di Dio. Tu seguimi!
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa, viva questo tempo con speranza e coraggio fiduciosa nella presenza di Dio e della incessante azione dello Spirito.


Per gli uomini di oggi: le conquiste della scienza e della tecnica non diminuiscano la fede nel Signore.


Perchè noi possiamo essere esempio di perdono e di riconciliazione, abbattendo ciò che ci divide e cercando l'unità


LA PAROLA DI DIO E’ LUCE DELLE TENEBRE DEL PECCATO








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Solo in Dio riposa l’anima mia 


Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia salvezza. Lui solo è mia roccia e mia salvezza, mia difesa: mai potrò vacillare. ��In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.�Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; davanti a lui aprite il vostro cuore.


�LA PAROLA DI DIO E' PERDONO E RICONCILIAZIONE








AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











